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Le strategie internazionali
World Health Organization WHO

AIMS a tool for gathering information and
monitoring changes in low and middle income
Countries ( )

ATLAS providing Country profiles (2005) adjourned
with major general issues still pending in 2011

It presents data from 184 WHO Member States, covering 98%
of the world’s population. Facts and figures indicate that
resources for mental health remain inadequate.

The distribution of resources across regions and income groups
is substantially uneven and in many countries resources are
extremely scarce. Results from Atlas reinforce the urgent need
to scale up resources and care for mental health within

countries.
(



Le strategie internazionali
B World Health Organization
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Le strategie internazionali
B World Health Organization

o La 66esima World Health Assembly ha
approvato, a mag?‘io 2013, una strategia
globale, il Comprehensive mental health action
plan 2013-2020, prevedendone |l
monitoraggio attraverso periodici report basati

su indicatori

o Il piano si collega concettualmente e
strategicamente ad una serie di altri piani
approvati tra il 2008 ed oggi in settori contigui
(ad es. UN Convention on the Rights of People with
Disabilities 2008)

o E stato elaborato attraverso consultazioni con

gli Stati Membri, la societa civile e altri
partners internazionali




Comprehensive mental health action
B blan 2013-2020

It relies on 6 cross-cutting principles and
approaches:

Universal health coverage
Human rights
Evidence-based practice
Life-course approach

Multisectoral approach

Empowerment of persons with mental disorders
and psychosocial disabilities



Le strategie internazionali
World Health Organization
B WHO Europe

Helsinki Declaration and Action Plan (2005)
12 milestones da implementare in 53 MS

Promuovere il benessere mentale per tutti
Dimostrare la centralita della salute mentale

Lottare contro lo stigma e la discriminazione

Promuovere attivita rispettose delle fasi di vita piu
vulnerabili

Prevenire i problemi di salute mentale e il suicidio

Garantire l'accesso a cure primarie di qualita in salute
mentale



Le strategie internazionali
World Health Organization
WHO Europe

= Helsinki Declaration and Action Plan (2005)

- Offrire assistenza efficace in servizi di comunita alle
persone che soffrono di gravi problemi di salute mentale

- Stabilire partenariati tra i diversi settori

- Creare una forza lavoro sufficiente e competente
Diffondere informazioni di qualita sulla salute mentale

~  Assicurare adeguati ed equi finanziamenti

Valutare l'efficacia della ricerca e produrre nuove
evidenze scientifiche



European Mental Health Action
- Plan (2012)

La nuova strategia per la Regione europea
WHO e stata elaborata da un gruppo di

lavoro ristretto (di cui ho fatto parte come National
Counterpart Italiana, solo 5 i Paesi inclusi)

Consultazioni con i principali stakeholders
internazionali

Approvata definitivamente in Turchia a
settembre 2013



European Mental Health Action
- Plan (2012)

Obiettivi
Objective 1. Everyone has an equal opportunity
to realize mental wellbeing throughout their

lifespan, particularly those who are most
vulnerable or at risk

Objective 2. People with mental health
problems are full citizens whose human rights
are respected and promoted

Objective 3. Mental health services are
accessible, competent and affordable, available

in the community according to need




European Mental Health Action Plan
(2012)

= Objective 4. People are entitled to respectful,
safe and effective treatment, and to share in
decisions

= Objective 5. Health systems provide good
physical and mental health care for all

= Objective 6. Mental health systems work in
well coordinated partnership with other
sectors

= Objective 7. Mental health governance and
deliveryare driven by good information and

knowledge




B Altri organismi internazionali

OECD

Health care quality indicators — sottogruppo
Mental health

Diversi studi in corso, tra cui «Mental health
and work»

Council of Europe

Diverse iniziative, es. "Committee for
Prevention of Torture”



Le strategie internazionali
| European Union and
European Commission

“Green Paper on mental health” (2005)

“European pact on mental health and well-
being”(2008)

5 thematic Conferences (2008-2011):

. mh of young people

. prevention of depression and suicide,

. mh of older people,

. stigma and social inclusion,

- mh in work settings



Le strategie internazionali
European Commission

Promotion of mental health at the workplace;

Promotion of mental health and well-being of
children and adolescents through the
integration of health and education;
(coordinamento Italia — Regione Veneto)

Promoting evidence based action against
depression and suicide;

Transition from institutional mental health
services to community based care models;

Integration of mental health in all policies.




M Le azioni italiane (1)

Promozione della ricerca da parte
del Ministero della Salute:

Ricerca Finalizzata e Corrente (DG
Ricerca)

Centro Nazionale per la Prevenzione
e il Controllo delle Malattie (CCM)

(DG Prevenzione)

Negli ultimi anni il tema della salute
mentale e sempre stato presente




Le azioni italiane (2)

a

Piano Nazionale Prevenzione (PNP) 2010-2012:

per la prima volta ha incluso la Salute mentale
(Prevenzione depressione e suicidio, DCA,
Demenze)

Piano Nazionale Prevenzione (PNP) 2014-2018:

Approvato in Conferenza Unificata il 13 Novembre
2014 (Promuovere il benessere mentale nei
bambini, adolescenti e giovani)



M Le azioni italiane (3)

Sistema Informativo Salute

mentale(SISM)
basato su record individuali, raccoglie i dati dai

sistemi regionali per analisi centralizzate e
report nazionali sta producendo i primi report

Linee di indirizzo per |I'autismo

Approvato in Conferenza Unificata a novembre
2012 recepito dalle regioni, diversi gradi di
Implementazione




M Le azioni italiane (4)

Piano di Azioni Nazionale per la Salute
Mentale (PANSM)

> Affronta le principali criticita relative a
prevenzione, trattamento, riabilitazione, rete
dei servizi, formazione del personale, sistemi
informativi, ricerca

> E declinato per adulti e minori

> Stiamo monitorando il suo recepimento da
parte delle Regioni




Piano di Azioni Nazionale per la
Salute Mentale (PANSM)

Ne sono derivati 3 documenti applicativi.

Le strutture residenziali psichiatriche (approvato
in CU a ottobre 2013)

Le strutture residenziali e semi-residenziali
terapeutiche per i disturbi neuropsichici
dell'infanzia e dell'adolescenza(approvato in CU a
novembre 2014)

Definizione dei percorsi di cura da attivare nei
dipartimenti di salute mentale per i disturbi
schizofrenici, i disturbi dell’'umore e i disturbi
gravi di personalitaapprovato in CU a novembre
2014)




M Le azioni italiane (5)

Sanita penitenziaria

Tavolo interistituzionale permanente

Accordi per garantire I'applicazione del
DPCM 1 Aprile 2008 (es. prevenzione suicidi)

Monitoraggio della situazione (audizioni e
report, da attivare nuovamente)

Affrontare le criticita che emergono




M Le azioni italiane (6)

Sanita penitenziaria

Comitato paritetico per il superamento
deqgli OPG; nuovo Organismo dj
coordinamento
Numerosi interventi normativi stanno
guidando il processo che a marzo 2015,

senza ulteriori proroghe, ha avviato lo
svuotamento progressivo

I/ Ministero coordina il processo in
raccordo con le Regioni e la Giustizia




